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MASSIMILIANO RAMBALDI
ALBISSOLA MARINA

«La presente per in-
formarla  che  a  
partire dal 1 feb-
braio 2026 ter-

minerò la mia attività come 
medico di famiglia. La rin-
grazio per la fiducia accorda-
tami durante questi anni». 
Con questo messaggio la dot-
toressa Valentina Mordeglia 
di Albissola ha avvertito nei 
giorni scorsi via whatsapp e 
via mail i propri assistiti (cir-
ca 1700) che tra due settima-
ne non sarà più in servizio. 
L’Asl 2 sapeva delle intenzio-
ni del medico e aveva spedi-
to le lettere di avviso, solo 
che per la maggior parte non 
sono ancora arrivate e così 
chi ha ricevuto il messaggio 
non solo è cascato dalle nu-
vole, ma si è anche preoccu-
pato perché non sapeva chi 
poter prendere come nuovo 
medico generico.

La notizia ha generato an-
che  molta  confusione:  c’è  
chi diceva che l’unico medi-

co disponibile era a Vado: 
non proprio comodo per chi 
abita nel levante savonese. 
«Abbiamo già previsto di al-
zare il limite dei pazienti dei 
medici di base a 1800 - spie-
gano dall’azienda sanitaria 
-, quindi i professionisti an-
cora operativi potranno sud-
dividersi i pazienti della dot-

toressa Mordeglia. Aveva re-
golarmente avvertito l’azien-
da, nei tempi e modi oppor-
tuni, e noi abbiamo inviato 
le lettere agli utenti per avvi-
sarli. Nessuno resterà senza 
medico questo è  assoluta-
mente sicuro».

Il tema della carenza dei 
medici di base non è solo del 

Savonese, ma tocca sostan-
zialmente tutta Italia. «Esi-
ste una crisi strutturale del si-
stema della medicina di base 
- spiega il dottor Luca Corti, 
dell’ordine dei medici -, lega-
ta anche alla gestione centra-
lizzata statale che non è sta-
ta della migliore nel corso de-
gli anni. Gli stessi problemi 
di carenza di medici di base 
li abbiamo in Val Bormida e 
nell’entroterra in generale. 
Purtroppo ci  sono sempre 
meno medici e quando ven-
gono effettuati i concorsi i 
posti  non  sono  sufficienti  
per coprire la richiesta. Nel 
caso specifico di Albissola, 
la zona entrerà nella casella 
di quelle carenti di persona-
le e nel mese di marzo potrà 
essere eventualmente nomi-
nato un nuovo medico di ba-
se. Sempre che ci sia la dispo-
nibilità di qualche collega a 
insediarsi in quella fetta di 
territorio. Oggi i medici di 
base son o costretti a seguire 
un numero altissimo di pa-
zienti, proprio per la scarsità 
di nuove figure. Ma riguarda 
Savona come le grandi città 
da nord a sud». —
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MARIA GRAMAGLIA
ALBENGA

Il 31 gennaio sarà l’ultimo 
giorno in corsia per il dottor 
Giovanni  Riccio,  direttore  
del Mios e delle Malattie In-
fettive negli ospedali S. Coro-
na di Pietra, S. Maria di Mise-
ricordia di Albenga e, da un 
anno, S. Paolo di Savona. Poi 
appenderà il camice bianco 
per sempre. Nessuna consu-
lenza, nessuna attività priva-
ta: una scelta netta, coerente 
con una vita spesa nella sani-
tà pubblica, difesa come un 
preziosissimo bene comune. 
«Vado via sereno – afferma – 
lascio i reparti nelle mani di 
medici giovani preparatissi-
mi, a cui i pazienti possono ri-
volgersi  con  fiducia».  Un  
congedo  senza  rimpianti,  
ma con un filo di amarezza 
per una medicina che negli 
anni si è fatta sempre più bu-
rocratica.  «Troppi  moduli.  
Bisogna rimanere concentra-
ti sul paziente». Riccio arri-
va nel savonese nel 1990 e al 
S. Corona trova una “scuo-
la” vera, sia sul fronte profes-
sionale che etico: quella del-
lo storico primario Giorgio 
Marenco. «Devo moltissimo 

a lui e a mia moglie, nonché 
collega Valentina Bartolac-
ci». Da lì un percorso lungo 
quarant’anni,  attraversan-
do l’epidemia di Aids, la na-
scita del Mios – oggi centro 
di riferimento nazionale per 
le infezioni osteo-articolari 
– fino ai mesi durissimi della 
pandemia da Covid. «Il Mios 
è la mia più grande soddisfa-
zione: un modello unico di 
integrazione tra specialisti». 
Nel 2021 il Premio Fionda di 
Legno dei Fieui di caruggi 
ha riconosciuto una carriera 
costruita sul rispetto dei di-
ritti. «Ho sempre curato tutti 
allo stesso modo, dagli “ulti-
mi” ai vip. La sanità pubbli-
ca è questo: un diritto ugua-
le per tutti». —
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CARCARE

S i sono costituiti parte 
civile ieri mattina, in 
tribunale a Savona, 
una gran parte dei 60 

cittadini  della  Valbormida 
che si ritengono vittime di 
una presunta maxi truffa le-
gata alla vendita del pellet. 
Un caso che risale al 2022 e 
che ha lasciato decine di fa-
miglie dell’entroterra savo-
nese, come Cengio e Carcare 
per fare alcuni esempi, sen-
za combustibile  nel  pieno 
dell’inverno, nonostante fos-
sero stati effettuati ingenti 
bonifici a favore di una socie-
tà che avrebbe dovuto occu-
parsi della fornitura.

Al centro del procedimen-
to, coordinato dal pm Luca 
Traversa, ci sono quattro im-
putati, chiamati a risponde-
re di una presunta operazio-
ne che riguarda una maxi 
partita di pellet dal valore 
complessivo di circa 100 mi-
la euro. Secondo l’accusa, il 
combustibile  non  sarebbe  
mai stato consegnato, nono-
stante i pagamenti anticipa-
ti effettuati dai clienti.

Nel 2022, i prezzi del pel-
let avevano raggiunto livelli 
record: dopo il periodo del 
Covid, il combustibile era di-
ventato difficile da reperire 

e i costi erano schizzati alle 
stelle. Un po’ come tanti altri 
prodotti energetici. Proprio 
per  questo  molti  cittadini  
erano soliti unirsi per effet-
tuare ordini collettivi, con 
l’obiettivo  di  ottenere  un  
prezzo più conveniente. Una 
pratica già sperimentata in 
passato, anche rivolgendosi 
a uno degli imputati, senza 
mai riscontrare problemi.

Ed è proprio la fiducia ma-
turata negli anni precedenti 
ad aver spinto le vittime a ef-
fettuare i bonifici prima di 
ricevere la merce. Una scel-
ta che, in quel caso, si è rive-
lata fatale: il pellet non è 
mai arrivato e i sessanta val-
bormidesi si sono ritrovati 
ad  affrontare  l’inverno  al  
freddo, senza riscaldamen-
to e senza risposte.

Ora chiedono chiarezza 
e  soprattutto  giustizia.  
«Hanno preso i nostri soldi 
senza darci nulla, probabil-
mente  pensando  di  farla  
franca, ma se ci siamo costi-
tuiti parte civile è perchè 
vogliamo ci vengano rico-
nosciuti  i  danni  patiti  –  
hanno spiegato alcune del-
le vittime –. È ovvio che vo-
gliamo giustizia e quanto 
ci è successo non è giusto. 
Ci sono di mezzo i nostri ri-
sparmi: chi più chi meno, 
tutti  avevamo  aderito  
all’ordine  con  l’obiettivo  
di risparmiare qualcosa. Al-
trimenti facevano prima a 
fare acquisti separati dove 
ritenevamo più opportuno 
e non necessariamente da 
quei fornitori». M.RAM. —
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Giovanni Riccio

L’udienza davanti al giudice Desei

Ieri in tribunale la costituzione di parte civile delle vittime

Pellet pagato e mai ricevuto
60 truffati e in 4 a processo 

MASSIMO PICONE

Dopo la soppressio-
ne delle strisce pe-
donali  sull’Aure-
lia di Albissola Ma-

rina, fra i Lido Beach e le 
piazze Rossello e Sisto IV, 
davanti alla parafarmacia 
Helvetica, avvenuta lune-
dì notte, e che hanno scate-
nato le ire dell’opposizio-
ne consiliare, la replica el-
la  giunta  non  si  è  fatta  
aspettare.

Il vicesindaco Luigi Silve-
stro chiarisce: «Quando si 
parla di temi cruciali come 
la sicurezza stradale, pen-
so che le polemiche dovreb-
bero essere lasciate da par-
te, con tutti noi ammini-
stratori membri del Consi-
glio comunale che dovrem-
mo ergerci a parte attiva 
per cercare di risolvere o 
comunque  migliorare  le  
criticità esistenti». 

«Tra i vari interventi rea-
lizzati in materia, abbiamo 
lasciato per ultimo – conti-
nua il vicesindaco – l’inter-
vento  di  soppressione  
dell’attraversamento pedo-
nale antistante a piazza Si-
sto IV proprio per dare pos-
sibilità di individuare even-
tuali soluzioni alternative, 
ma purtroppo solo da par-

te dell’altro gruppo di op-
posizione guidato da Ro-
berto Giallombardo (Vin-
ce Albissola, ndr.) è arriva-
ta una possibile proposta 
che comunque necessita di 
approfondimenti sulla fat-
tibilità tecnica ed economi-
ca: un nuovo sottopasso in 
sostituzione  delle  strisce  
pedonali». 

Silvestro, che è anche as-
sessore ai Lavori Pubblici, 
aggiunge: «Nel frattempo, 
la scelta sarebbe potuta ri-
cadere sul fare finta di nien-
te sperando che non avve-
nissero più incidenti, o in-
tervenire su una criticità 
considerata strutturale an-
dando a migliorare la sicu-
rezza  stradale  dell’intero  
tratto di Aurelia che attra-
versa  Albissola  Marina.  

Giunta e maggioranza han-
no optato per la seconda 
ipotesi perché, per quanto 
riguarda  l’attraversamen-
to pedonale in questione, 
un dato è oggettivo: risulta-
va pericoloso a causa di  
una leggera curva che im-
pediva la completa visibili-
tà ad automobili, mezzi pe-
santi e ciclomotori transi-
tanti da Savona verso Geno-
va. Nonostante ciò, restia-
mo disponibili ed aperti a 
valutare l’adozione di nuo-
ve e ulteriori proposte mi-
gliorative sulle problemati-
che di  sicurezza stradale 
lungo la strada Nazionale 
provenienti dalle minoran-
ze, a condizione che le solu-
zioni siano efficaci ed attua-
bili in tempi rapidi». —
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L’Asl ha alzato il tetto del numero di pazienti ad altri medici

Albissola. Comunicazione improvvisa che ha messo in allarme centinaia di mutuati

“Cari pazienti mi dimetto”
Il medico lascia ed è caos

IL CASO/1

IL 31 GENNAIO SARà L’ULTIMO GIORNO DI LAVORO 

L’ora della pensione
per il direttore Mios
Giovanni Riccio

IL CASO/2

Albissola Marina, il vicesindaco: pronti a valutare un’alternativa

“Le strisce cancellate?
Risultavano pericolose”

IL CASO /3

Il tratto dell’Aurelia dove è stato eliminato l’attraversamento
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